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DESS Descrizione

All'interno dell'area archeologica dell'antica Veleia, 
l’Antiquarium trova posto nella palazzina costruita come 
sede della Direzione degli Scavi dalla duchessa Maria 
Luigia. Nel 2010 un progetto di valorizzazione, 
riallestimento e accessibilità ai disabili ha interessato sia i 
resti dell’antico municipio romano, distribuiti su una serie di 
terrazze degradanti, modificandone la fruibilità del 
percorso di visita, sia l'Antiquarium. L’area archeologica 
fruisce ora di un'adeguata segnaletica, di zone di sosta e 
di spazi per l'attività didattica e di studio all’aperto. Percorsi 
appositi facilitano ai diversamente abili (disabili motori e 
non vedenti) la visita del sito. L’Antiquarium ospita 
materiale proveniente dagli scavi, secondo una 
suddivisione in aree tematiche, a cominciare dal settore 
che accoglie il materiale delle sepolture preromane, 
proseguendo per l'area dei culti (con la statua del 
cosiddetto Giove Ligure), l'area pubblica romana (con il 
calco di Baebia Basilla, della Tabula Alimentaria e della 
Lex Rubria, la stele del Venator e altro materiale 
architettonico), l'area privata romana (con il grande dolio) e 
infine la sezione riservata ai culti funerari romani.

DESA Descrizione approfondita

Si comincia con l’esposizione dei corredi funebri preromani 
dal sepolcreto a cremazione scoperto a nord-est 
dell'abitato e dei materiali rinvenuti sporadici nell'abitato, 
appartenenti alla fine della seconda età del Ferro: fibule, 
anelli, armille, borchie in bronzo, cuspidi di lancia, spade in 
ferro spezzate per motivi rituali, oltre a varie forme 
ceramiche. Al periodo romano rimandano le copie in gesso 
delle due preziose tavole bronzee, oggi custodite presso il 
Museo Archeologico Nazionale di Parma: la Tabula 
Alimentaria Traiana e la Lex de Gallia Cisalpina. 
Documentate sono anche le sepolture a cremazione 
romane rinvenute ai margini della città e databili tra il I e gli 
inizi del III secolo d.C. con le relative suppellettili funerarie 
in cui sono presenti balsamari in vetro, lucerne e una 
preziosa patera baccellata in vetro murrino. Si segnalano 
inoltre la figura virile barbata in pietra locale, identificabile 
come una raffigurazione di Marsia, simbolo dell'autonomia 
cittadina, il tondo in marmo di lunense recante la dedica 
alle Ninfe e alle Forze Auguste da parte di Lucio Granio 
Prisco - il magistrato che fece costruire la fontana presso 
cui pare fosse anticamente collocata l'iscrizione - e il 
mosaico policromo con maschera teatrale strappato nel 
1762 da un ambiente del settore meridionale del foro. Nel 
percorso è inoltre possibile confrontare la prima pianta 
degli scavi archeologici redatta da P.A. Martini nel 1767 
con quelle realizzate sulla base delle indagini più recenti. 



Veleia, nell'alta valle del Chero, fu municipio romano verso 
la metà del I secolo d.C. Tracce di un insediamento più 
antico sono tuttavia testimoniate da un sepolcreto dell'età 
del Ferro. La città fu rinvenuta proprio grazie alla scoperta 
della tavola bronzea iscritta traianea, la più grande 
pervenutaci dall'età romana, nel 1760 venuta in possesso 
del duca di Parma Filippo di Borbone, il quale diede inizio 
a scavi sistematici. Furono così riportati alla luce il foro, la 
basilica, le terme e numerosi altri edifici, oltre a statue e 
numerosi reperti di grande valore. Sulla pavimentazione in 
arenaria del foro, ben conservata, rimangono le impronte 
delle lettere in bronzo dell’iscrizione commemorativa del 
duoviro L. Lucilius Priscus finanziatore di questa grande 
opera pubblica.
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